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Invín a scrìvstí
Itpoola al DtAoc nqutsabúIe

Co grado piacere saldo qumti loggeranno
quosto no$ro foglio infornutiro.

Quado noi soci fmdstori oi siamo incotrri
le prime volte, abbimro messo in comune lo noshe
gioio o i nogri dolori dsriranti ,lall'ossere gsnitori
sp€oiali di bambini alOemfo speciali. Nonortrntc lc
divenitl di probhni dei nostri figli, abbirmo
notfo chc moltc rlifficofta, noi e i noCri figli, le
incontdrmo in ugurh mirurr, e prc*indcre detle
dbúilitì rpocificS rie in embito rociele, rcolertico
o rirbilitrtivo. I,a difficohà 'nlg,giore chs abbiamo
riscmab è catr mrunque ta scana conososxza e
inftrnazioe sui dirlti dei no*ri figli, sulla lorro

4plicazioo, su nuow €speri€nzo' in canpo
riabilitativo a livello gia localo che nezioalg insomrna
su Uúo qudo può essore rtile s4eao por airúare i
nostri bambini a otcicerÉ nel modo migliorro possibilo.
Ognno di noi si è tro\do a combúsrs lo $to
pssoali buaglie, c@tro la burocrrzia od altro, co
rm dispadio notevols di oorgic. Quelcuno hr
dcll'crpcricnzr di vite rmocietive ndlo rpecifico
dcll'hrndicep dcl proprio figlio, come la sig.m
Itdaroozan Mielo Leda (presiddo di .'Autismo

Triveodo Onlus') e la sig.ra Baggio Voge Carla (giÀ
ooordinúice del "Gnppo Geoitori e Amici Perrsoe

Doqm" di Schio). Ci siamo úissti se non ralosso la
pema rmire le nodro forzo per ofrrire untinfornrzione
chc aiuti tùtti i genitori a gertire in modo rcrnpre
più competente le probhmrtichc dcllr dirùift\ e
per promuovoro e tutelare il diritro alla riabilitazioe e

all'idograzione di tufii i minori disabili nell scuola o
nella socidà, in modo trasv€rsale alle rario
associazioi c,he già si ocqpmo di disabilita, e di lù
del credo politico e religioso di ciascuno.

Nello srolgcsi di qucto riflcsimi abbiamo
incoorco la portr rpertr ddltrDminbtnzione
comunde di Vilhverla, che ci br ofrerto h Sedc, e
con ossa la fiùcia ncessria por dcollaro. E corl è
nrtr h nortra usccirzione cùc' ci augurirmo,
troverl in querti fogli le rua mrrrimr erprcrriong
grrrie rnche d frtto chc - eurpicrúmentc -
nrenno rcritti a più mrni' col comibrlo cioè di
amninisùto4 insegaanti, qordori seitari, oùcsùori
del tonpo libero, volotari di ogti múica.
Daidcnirmo infrtti mclterre ir rlb il podtivo, che
sirte saza omb'ra di dubbio e chs no vieno îud mi
rcso pubblico, c derc um lpfutr d didogo frr qunti
ruot.tro rútorno ei nmtri bmbini ed ei loro
progetúi di vite. Crediamo c,he questi sarmo fúori di
miglioramdo por tu6i.



Abbiamo perciò incontrato perscrcalmente il
Prowoditore agli Sùrdi DoE. Giuseppe Vivoa e la
d.sga Piere Òett"n"o, che abbiamo |tonore di
considerare soitenitrice delle noctra iniziativa fin
dall'inizio. Abbiamo incontrdo i Direuori delle

ULSS/ASL e i Prssidenti delle Cmferenze dei Sindaci

delta provincia di Vicmzq tra€úd@e intorossameoto

od in-coraggiamemo. Abbiamo inoltrre invido tma

lottora di presedazione a tuÚi i Dirigenti Soolastici' ai

Sin<hci e alle Associazioi vicemtino che si occupmo
di disabilia.

Sporado si realizzino le condizioni

ragiungere le finalità associative, Vi lascio ora

argommti cho seguono e augrfo a tuti, a nome

dsil'associazione "Iúograzione", un buon lavoro.

Il Presided€: lvlariatoss Damafri

per
esl,

AUTONOMIA SCOLASTICA

Dowebbo ossere onnai risaputo da utti che il
prossimo settembre entnera in vigore la Legge 59/97

che aflida alle Scuoh l'autonomie ecohsticr e

organizzetiva. Qu€Bto cambiamenúo comporta una

corresponsabilitl prritaria nelle gestione locale tra
inregnuti e genitorin co rioonosciuto dirittodovere
di questi utimi di ossore coiroiagooisti degli indidzzi
che la Scuola si dà por il beno colleltivo. Indirizzi cùe

costiùriscono i cotenuti del Piano di offcrte
Formrtive, altrimenti chiamdo POF, che ogni scuola

dovrebbo aver già fonrulato.

Dal punto di ústa dell'integrezione
scohsticao cosr ermbhrà? k legge parla di 'lercorsi
didatioi indivirtualiz.z*i", con rrodalità adeguate ai

"ritni di apprendimento degli alunni". Alcuni genitori

dell'associazioo hanno vohúo informarsi,

oartecbando al convegno dal titolo: aHendicep e
'scuolaì quale integrazione nella scuols del 2|n0?t,
or,,aîi-Ú,zúo dall' Associazione ftaliana Porsone Down

*i. di Bull-o 
" 

dal Gruppo A.M.A. "fucobalono"' in

collaborazime con il Prowsditordo agli Sadi di

Belluno e I'ULSS l. l. Ecoo il lolo rosocdo.

Venerdi 25 ftbbraio 2(n0, abbiamo vohúo ossero Pros€nti a quosÉo Convegno, visto I'interosse tlolla nostra

Associazioo per I'argomdo.
LtAwooto sdv.tof€ Nocerr - membro dell'osserr,*orio Perma€de del Minisero dsll Pubblica

f.forl*", auf nir.niro F.I.S.H. e dell'Isttuto Nazioale per il Volomarido - ha parlao delf inograzicae scolastica

cho nm devs essefe vista come qualoosa a se staúe rna devo ossers inserita in un progetfo globele pcr la peTonl q
progeÉto rmioo che si w'rluppa in diversi momenti t€nondo codo di quollo cle i awenrno prima e di qusllo che si

ffi;d. ;*à Oopo il pitioao scolaslico. L'integrrzione rocialc, scolasthe e riabilittivs dÈvooo slcre

i61ttemente integr;te. Pei Oenere questo obienivo-è necessario ci sia rm forte rapporto {a le pati ccn Idese o

A";rdt dt pt"gg[r". L'Awocto inolre si chisde se l'integrazione scolasfica è un dato di fuo o ss quostr ruova

norrndiva sull,ardoouria *of"rtiÀ pGì.o"o. o .*o aU'ítogra"iono stBssa. Ci pcÉrebb€ oss€re una rirporta di

e-oo "d-à"[rd- da parte delle ó*U 1tirp"*ti".o perchg ooci no siamo sprecoi) che paebbe portare un

;iprrrrio ioorfr-ao il numero degli atmnia 1SllO per ciasse an6hs in prosenza di alunni disabili oppuro riducondo

le oro dell'insegnate di sosteglo s*za 
"ggio..*'tlti 

gli insegnmi per la preea in carico Qualormo puo mchs

peosaro cùo è Àeg[o *trezare ddb scu;íe mageri roló per i-ciechi o per ltown. Il governo h. Pretentrto utr



progetto di legge pcr r;strutturrre Scuole Statali speciali stanziendo diversi miliardi (Giovanardi). (,eggo ora
efrecira, vedi súo nella ncÉa in catce all'iderviga)

La d.rsa Paola Ghererdini' psicologa dell'A.I.P.D. di Rorna e membro anch'essa dell'Ossenatorio
Pemunsnts dol Mnistero P.I., ha parldo della figura dell'insognsnto di sostegDo, individuando il problema d6i t€npi
per la nomina, i rryorti cm i colloghi,.l'agqiomam€nto degli insegnarti o il P.D.F.. Più che il mmte ore del sostegnà,
impoÉante è come il tempo scolartico viene gestito dr tutto il term docente (occorre promuovere dività che
possano ossero wolte ancho om altri inseg"4nti).

Mollo sono state lo dounde o gli inúerventi, in particolaro ci ba colpito l'esperienza di un gioriane no vodonto
diciannovsnnE onnai girmo al ternrine del Licoo Classico, che grazie al sostegeo di insognanti preparai e disponibili
b. raggiuúo citini risuft*i in tenpi norrmli: lIa inoltro ribadito la necessitè di sensibilizzare le frmiglie dei conrpami
di scuola normodotati al fne di non considerare I'alunno disabilo un peso po la classe.

Adriano Bonamin, Iorefia Zancanarq Mariaroea Diameti

L'intervista:
D.SSA PIERA CATTANEO DEL PROWEDITORATO, RDSPONSABTLE UFI'ICIO HANI'ICAP

1. Con l'rutonomia' core crmbierl ndltorgenizezione provinciale? Quali i nuovi referenti? A chi rivolgersi
per I'hendicap?
C,s la ralizzazione dell'autonomia nelle scuole

elranno crelti quattro - cinque centri tcrritoriali
ùcenti capo allo seguenti zone:

o Zona di Vicsnza Ovost s cinhrra
o zfra di Vicemza Est s ointura 6ro a

Barbarano e Noventa Vic.na
o Zoa Nord - Est: Basseose o Altqiano di

Asiago
a Zona Nord Ovost: Schio Thione Valdagno
a ?.ma Ovest: Arzignano Mmtecchio

L,oigo Vallata di Chianpo
Ciascun oentro sarà gtru0urato come

erogazione di servizi che ceriranno trto il Ébbisogno
amministratirc, organizzativo e didatico delle scuole
coinvolte. Ancbe per qurnto riguarda I'handicap ci
saranno nuclei di riferimento tcrritoriale che
gestirannon e livello di coordinamento locale, le

problematiche rdative alltintegrezionc. Nolle scuole
sono prosenti le figuro obiettivo, daonti che assumono
particohri e specifici compiti di gestione o di
coordinamento, in paÉicolare per I'handicap ri fa
capo alh tcrza area.

Al momento sembra comunque rinanere I
livello províncide generale un coordinamento dellc
atrMtl brse che posrono ecrere identificrte con i
compiti dcl GLIP (quadro genorale dol sostegno,
deoisioni in ordine all'organico doc€úti di sostegno,
distribuzioe fodi, cosulenza .......). In particolaro al
c€ntro tórdtoriale di Viconza - via Betlini, firmo
capo delle attivitrà provinciali di géstimo delle figure di
sostegno da parte dell'Amm.ne Provincialo per
I'handicap sensoriale, attravorso la creaziono di un
contro provinciale di supporto o di lavoro.

Livello provlnciale livello territoriale di zona livello locale

PROWEDITORATO ISTITUTO
Ooc. fig, ob,3,a

ISTITUIO
Doc. flg. ob. 3.a

CENTRO
TERRITORIALE

CENTRO
TERRITORIALE

CENTRO
TERR.ITORIALE

CENTRO
TERR.ITORIALE



2. Sootegno: rirpCto il correútc enno 1999120fi1, migliorcranno nd prmsimo rettenbrt le tempertiviB delle
nomine e lr continuitL che pet mohi genitori ed inrcgr&ti di clerrc rono drte motivo di apprensione? Le
rirorre r dbpooizione s.rrnno quldrtivrnente nrffichnti fin ddltinizio r coprir,c h richiertc? Cle
perccntuele di spccializzezione è ettudmente prcrcnte fra gli inregnrnti di co@no?

Le cause ch6 portano al prcÉrarsi delle nomino
sono dovuts a mohi frtori, cho no giustificao
comunque il fuo úe p€r tdo teqo no vi simo in
sonrizio i doc€nti di sost€gpo, ma cho nanno
oosidsale:
r Prima di proccdere con le nomine del sostegno

occone collocare il porsonalo a tÉmpo
indeÉenninato e i docenrti su posti normali

r Si procode poi a collocare coloro che sono in
possesso doi titoli di specializzaziono

r Succossivamente vmgono collocati i docenti a
tempo d€t€rmindo

Prina salà ooperto I'orgaico frrnzionalo (quello
progfammdo), poi, in rm secmdo telnpq I'orgmico di
frtto (quello che si definisce enrtro novombre).

I docenti di soctcgno tono n 643, di cui non
specielizzeti 279 (41 alle mdomo; 14? alle elanoAr|
9l alle medie). Possiamo desumoro la grande
nccestità di formezione, chc rirulte csrcre il prino
grrvoso problema che è prescntc ncllc gcuoh. Il
coùs$i\lo a qu€sto problema è I'istituziono di corsi
biennali di specializzazioe, che subiscoq
puuUnlmente, blocúi e ritardi paurosi dovuti a

proweditore
ispettore
comune
provincia

dT.VIVONA
dr. ROSATI
:ig. MATTANA
dr.ssa DAL PET.ZIO

rappree, asrociaa dr. BARAUSSE / sig. RIBOlIII / sig. PUTTI
ULSS3Bascrno dT.PIGATTO
ULSS 6 Vicenza dr. CAtrfi (ora dire-ttore generale ULSS n,4 Alto Vicentino)

Afixalmeúte si gta occrpando doi problomi relstivi ai fmdi per I'integraziono (attribuzione e assognazime), iI
rinnovo dogli Accordi di Programma, la ricsrca sulla qualità dell'intograzione scolastica in cotlaborazione con la
Emme&Erre di Padora e al convopo rogionalo cho farà cmosoero questa ricerca.

l. Esiste una casisfica degli alunni certilicati nclla provincia di Vicenza?
I dati rel*ivi alla provincia smo i soguonti:

quGtioni gestioali o al loro elerrAo codo. A ciò si
iúervieno con corsi di aggiomammto che si cercherÀ
di nodore serryre più numerosi e qualificsi.

Inoltrs nell'mno scolastico l999n$0 íl
problorna d,ei ribrdi nElle nomins soo stati ulteriqri
pnr Ia manconza di accettasios del poeto di lavoro da
paÉe dei docgci iryogati nei concorsi odiaari e
risonrati.

A urto ciò si aggiunga cùe alome sodi non sono
comunque sceltr con tempestivitrà, e anche dcpo
ultsriori convocazimi risulmo vacoti" causa disagi
torritoriali por il raggiungimemo e/o la pornanonza.

I capi dtirtituto por;ono comunque nominalt
rupplenti nel periodo di vecarza del pocto; mohe
volts fiduciosi in 'm: soluzione definitiva, terdano a
nominare per non fir 'lassaro" ràÍte p€rsong in ùna

sihlazicne scolastica.
Non è ancora poeribile, fin de subito, drre in

meno h nomine ai clpi d'istituto, cosa che fcse
aocorcorobbe i rcmpi poiché esiscao norme reldive al
rispeto dello gradudorie provinciali e quindi alla
garanzia della corre0a úibuzioe del posto di lavoro.

3. GLIP: come è comporto c su cose rte lrvorrndo attudmente? Crnbierà quelcosr eon lteutonomia scolestice?
Potrebbe eerere utile le nostra Aesociazionc?

Il GLIP (Gruppo di Lavoro Interistituzionale Provinciale) è conposto da:

Alunni
certificrziotrc
Di ori psichico

Fisico
Visivo
Uditivo

S. matena

l3l)

llE
E

I
3

Elcmcntrrl

72.O

67t
7

t2
2a

Mcdic

54L

sl9
5
5

12

Supcriori

ts2

t32
3
6

11

TOTALI

1543

1442
23
A
g

urìa per c*egorieE' in corso



2. Qude il Suo bilancio dí quari duc rnni di lavoro comc Rerponsabih provincide dell'integrazione rcolrrtica
dci dirabili? Quel,e sarà h eua fntura manrione?

Mol0e soo Ie ossonazioi e lo riflessioni cho si potróbero àre. In quoeta sode credo sia iryutute
sctolinane alcuni aspeni irryottadi:
) rcrvizio di consulcúzr rlle rcaltl scolútich ed importrzione di un metododi levoro cpocifico
F Ricerce-rzione sulln quatitì delltintcgrazione condda cm la collaborazicme de[a soci€tà Emme&Erro di

PadovE
F Rilievo dao alla formezione - esgornamento (oorsi di A.Q., coni spocifici di formazione, corsi delle

associazimi)
F Adosioo alle prqoete di ricerca di metodi per la opcrimentazione dell'integrrzione mediante prog€úi ry€cifici

(atismo.....)
> R4porti om i c4i i$iarto per la promozione della mcrtditl irtegrrtiva dolle sinazioi di disagio e

I'diriazimo di sorvizi gualificati alla persona
) Importanza dcllr colhborarione tra b varie componenti dcl scrvizio dle promozione delle penona (sorcla,

frmigtia, Enti locali, ULSS. Associazimi.... ..)
Por quarto riguada il fiúlro occorre pr€cisars chE vi sarà sicuramonte rma forte promozione dello atività

dec€úffió nolle varie zone, unà collaborazions sonpre più dofinita con i parbers della scuola (provinoia, comuno,

IJLSS, associazioni) e un'attenzime sompre più nirata alla brmazime (ffgure obietivo torz:-area e corsi bi€onali,

iúEDsivi, A-Q. e specifici).

Ringreziamo la d.sra PioÌr Cettaneo anchc pcr I'incontro coÍcelroci in Vitlevertr it 19 maggio ur,
d qurh ccrtrmeúe nc seguirtnro altri che - comc il primo - srnIlo occarione di informrzione e di confronto.

Elh è reperibik prerso il Prowcditoraúo agli Studi rl tel. 0444.251f06 I 251145 / E-meil: edsavi@in.it

l^ che l'er Ministro della P.L

A Rira del Garda lo scorso novernbre, ai 2000 partocipmi il Conrngno sulla Qualità dell'útegrazime
scolastica, rveyr pnomesso di rivedere i pasti compirfi ndle direzionc del riprirtino degli irtituti
rpocidizzeti per dinbili renroriali (c'ù- DDL.N. 4O52 &177.5.99 e n. 4164 thl 20.7.99). Inrrece' con !4ggg
69 del 22 mrrzo 29fi) oi incremerta di ottre ,16 nilierdi (divisi nogli anni 20fr) e 2001) il Fodo por il
potenziamento e la qualificazione *dell'ofrerta di integrazioe scolasica dogli ahmni in siunzime di
handicap, co partioolaro atrenzime per quetli con handicap smsoriali". Di quasta cifra il 55% è pe,r rifonnare
fo scuole ed istihrti a cerattoro atipico (di cu1 L. 59lm 

^rt. 
21 cornma I 0, cioè le scuolo ed istitt$i spociali per

handicap s€nsoriati); il r€Etante 45o/o peî progefii di intograzimo scolastic4 ma soltaúo noll'at€sa di
insediamemo dei nuovi orgmi di gestione degli istifiti di ori sopra.

In quell'occasione il Ministro promise rnche di rivcdere Pattuile rappoÉo 1:13E rlunni
complesrivi, cho dualmde rogola I'orgaico degli insggnaúi dl sost€gno. A ùú'oggi nm ci risulta cùe tale
rapporto sia stato modificao. (E a quado la redaziqre di un Pimo Nazionale di Aggiomamco sull'handicap

ALUNM CON DIFÍ'ICOLTA SENZA CERTIFICAZIONE: IL BAMBIITO D.D.A-L

Il 3l marzo u.s. si è svolto a Schio un
C.orogno sui Disturbi Di Attenzione e IFrettivitl,
cho ha visto rartundi 300 insegneti circa. E' stÍo
tsildo dal prof Giao Marco lvlarzocchi, presidae
dsll'A.I.D.A.I. Onlus (Assoc. It. Disturbi Afi€nzi@o e
Iperdività) - Via Boloposi" 35 - 44034 COPPARO
(FE) tel/mx. 0532.388175 - E.mail: aidai@in.it.
L'Associazione mira a dare supporto a clinici,
insogaari, gaitori. Essa prcnuovo, su richiesa dei
dirig€úi scola*ici corsi di formszione e
acgiomam€úto prcsso i singoli plossi scolastici.

E un disturbo cbe cecondo gli inrcgnenti
riguerde circa il 2fPlo degli alunni; all'endiri

clinica (che solo da pochi enni viene Èúa) di loro
rirulte invece verrmcnte poÉrtore di querto
probhmr solo il loó. Tdo por dame un flasll il
banrbino 'DDAf' non sta mai fermo, frtice a coeEuire
positivi rapoti co gli alri, si distrae ficilmeús o

ùtica a cmcoffiarsi, dimeuica lo cce, prende
gcilm€nt! delle nco a scuola. L'4prndimerto
scolastico è spesso corupromosso. All'origine no o'è

-o lesime cerúrale; è rm rrodo pNrticolaro di
frmzioamemo dol cerwllo che fuica ad arúoregolarsi:
pc il 'DDAI' è difficile pianificarc un lavorq
selezionam gli inprú pincipali da ari gli alri;
offiollarc Sh ilryulsi e gostire I'omdività.



II\ PRESA IN CARICO E I,ARHBILITAZIONE.
Ddla la searione di lavoro ddla la Conferenze Nezionele sull'hrndicap, Roma 16 e 17 dicembre us.
Cooldinetorc: prof. kvi Grbrid - (Libere rblùorezione riergunfive ddh reluione

La situazione atturh evidenzia l'affermazione dei diritti dollo porsono disabili alla saluùe iúosa in s@so
anpiq cioe come codizioo di boossere aoohe socials dovo la persma disabilo è prcagoni*a; evidenzie pure però
fremmentazioni e dirparità. Energe pefanto glterigenza di un forte e consepevole coordhmento tra i s€rvizi
per une maggiore integrazione tre srnitario, sociale e cducativo/formativot, sia per il rispeto globale doi bisogni
e dello potenzialità dollo porsme disabili, sia por la complessità deriwnts dai diversi bisogni, iúsrv€nti o conosoenze
emorg€nti. C'è inoltre un fito ifreccio di pubblico e di privato, e serro 'tna visime globale dol rapporto tra iúerveúfi
e loro efficacia" por riformulare le polfiche riabilitativs. Soro state ddofiniti i concdi di presa in carico o di
riabiliazione.

Pregr in crrico è oggi "la stretegia di funzionamento in rete dei sérvizi e integruiotre trs
rttenzione di servizi verco le condizione di srdterio e rociale. k strategie riabilitative prcduc@o
rvrntaggio delh perrone con disebilitL .......e1 fine sostanziali riryarmi nogli iderv€úi succossivi purché
di vdorizrrne le capacitl e le abi[tà". E' dunquo un decisi in base ad indagini tsnitoriali dei bisogni e delle
prooossq rispetloso delle scolte individuali delle disponibililà, e ralidati scientificamente . La
penoe disabili o dei loro frmiliari, por cosoguire pari riabilitazime ra iscriúa nell'area smiari4 oppure
opporanità di condiziooe úa i cittadini, con particolare socialo ad elevata inbgrazi@e sanitaria (Decr. Lcg.
atenzione alle fisi di passaggi ovolutivi 229199 ctrc prcvcde frnanziamenti per geredirne i
(in&tzirladolescenza; adoloscenza/*à aduha) livetli esscnziali a tutti i cittadini). Infine occorre ''nr

Riebi[tazione. Dovrebbo essere un diritto metodologia condivisa rigorosamente .su olto il
fruibile su ùflo il territorio nazisrelg quale procrsro territorio nazicnalg dai parccsi diagnostici alla
in cui si erticoleno competcnze profesriondi, vorifica doi programmi persoalizzati.

IDeg[ spunti per un rilancio dei progetti di preae in cerico c riebilitezionc, evidcnzieno:

r' Raccordo socio smitario tra i divsni Ministsi
coinrohi, a livello cemale; Dirtntto di Bere
conc unitl territoriele per l'integrezione cocio-
grniteris locale.

r' Nuovi sist€mi di acoertamento cùe rahúino non
più soltaCo il danno fiuzimale permanede, bensi
le abilità psico-fisico-sociali proseni, odo pder
definire un progedo di idtnrento porsonallzúo, al
quale ancorare benofici, prowidenze e ssrvizi di
pari qportunia.

/ Particolare denzione all'handicap moútals
(intelle{tivo - rolazionale), ove sono emerse le

masslori carenzs di servizi e di risorse, e per il
qualo bisogna supor:are I'arretîat€zza della ricerca
soientiff ca sulle cause.

/ Gli interventi precoci effirnchino dei percorsi
sociili r quelli ranitari (conc aíste íI pcotso
"Nido" nella aoúa pra'incia?)

r' Va definita una politica nq-i6ale di sviluppo di
una serie di struturs frniliari di accoglienza a
cardere socialg inegrae nella comuaità civile.

r' Occorre riflettere gul ruolo della frmiglio e d
principio di autodeterminazione nella
programmazione e nell'úrazione dogli iúerventi.

Nel Piano Nazionale per I'tlandioap hanno trorrato il oomuno punto di partenza sia gli Aer-dtori socio sanitari,
sia le associaziomi. E'rtttî propostr I'introduzionc delh figure drt 'Conrigtiere dla pari": psrsone disabili o
frmiliari che cperino per orientrre corre{trmetrte Ia domenda rociale, sia cm teoniche di auto aiuto, sia col
sostogno iDfomativo.

Carla Volpe Baggio

LE ASSOCIAZIONI DI DISABILI IN PROVINCIA

I . AB.C. TRMNEIO Assoc. Bamt ini C€Í*Fol€si - Via S. T. Múo, 2 I - 36061 BASSANO & G. - 04;?{.-382621
2. A-G!EÌ.LDO. Arsoc. Crenitci Down - Vra N. Sauto, l0 - 36100 VIC5jNT A- 0{44.5m622
3. A.N.G.S.A S€2. Proy.le - Via Sodoposso Olmo, 7 - 3607 ALTAVILLA (VI) - (Aúicmo)
4. AV-E.C Assoc. Vicerina per lToofilia e Coagulopatie - Strada St8& f 3 - 36100 vI@lilZA -0444.3259225. A"V.LS.B. Assoc. V€n€ta ldrooctuo € Spitra B'rfida - Vra dei Mi[e 34 - 36100 VICETEA - 0444.!}61900
6. AIAS S. BCRTOLO Ascoc. fal Assis-tenza Spgici - \Jîa derl, Rrfotld4 16 - 36100 vICEtiUA - o444.t5305
7. AI{FFAS (Assoc. Ncionale Fmigtic Fdciu[i e Aùlti subnomali)

- Sez. Bassam - Viahrto Bf€tr18, 7 - 3ó061 BASSANO DEL GRAppA (w) - O124.227s04



- Sez. Lonigo - Viale Fiume 37 - 36040 I,oNI@ (VD - 0444.833855
* sez. Scùio - via ùforr€ valbell4 2 - 36015 scHlo (vD - 0445.530077
* Sez. Valdagno - Vîa Manzonr, 15 - 36078 VALDAGNO (Vl) - M45.412476
- S€2. Viocnza - Vicolo Cieco Retrcne, 2 - 36f00 VICENZA - 0444.323294

8. AÀIMIC - As6oc. Ne. Mrtilati €d INal. Civili * Sba&lla dsi Munari, 23125 - 36lm VICENZA - 0444.323766
9. ASSOC. 'CEIITRO SORRISo' - Via Caúmi - 36 100 VICENZA O4u .924737 - (CÌ.O.D.)
f0. ASSOC. ARCA'81 INSIEME - Via Riviera Beric{, 22 - 36100 VICENZA - 0444.547413 (disab. motoria - fisico)
rl. ASSOC. CONTRO L'ESCLUSIONE - Vra G. B. CorÍe, 9 - 36015 SCHIO (VI) Confnnde: Gnmo Gedrori e Anici

Fersomc Down / Grupo di Malo / Gruppo Impegno Soli&rieù di lvlarano Vic.no
12. ASSOC. ITALIANA CONIRO L'EPIIJSSIA - Strada Pirzo}úi, I - 36100 VICtrNZA - 0444.50ó136
13- ASSOC. LA NOS1RA FAMIGLJA Via Colbra Tesina - 36100 VICENZA - O144.5f 1ó36 (disab. aúcùe phúine)
14. ASSoc. PAPA CIOVANNI )OOn - Coúà CsFrs Donini, 44 - 36100 VICENZA - a444.327r6 I 04l/..327rgs
15. ASSOC. PER LE MALATTIE RARE - Via B. Viziq | - 3fi23 @E.IOZZADI LONGARE (vI) -044.s55s57
16. AUflSMO TRMNETOONLUS - Via Aúm4 ll - 36051 CKE^Z7o NI, - 044,r'..5228il1
17. E.N.S. Ere Nazimle So'domti - CoarA S. Don€nico, E - 36t00 VICENZA - 0444.301906
18. r.LS.D. Fed6r.Ir Sporr DiÈabili - c.ro sig Bor€to Via S. Fellico, l0 - 36030 CCETABISSARA (VI) -0d44.ylù620
19. FOIIDA.ZIONE 'Caodida $tui e F.lli" - Vîa lllf' Berico, r - 36025 ìlOtyENTA V. (VD - Ot44.861241 (C-E.O.D.)
20. U.LC. Uúid6 IUl. Clieúi - V.k rúzzini, 9/a - 36100 VICENZA - M44.543419
21. U.I.L.DI,Í. Unioùe It LOa Disrúa Itttusmlare - via Ccradini 59 - 36016 TI{IENE (W) - 0445.370098
NJ.: Quedo è |telcoco in ns. poEmsso. Ci rerl grrdito venire informati dell'eristenz! di eveotuali eltre realtL

L'associazioo "Intograzimo" si prcpone e chieds la collaboraziono traswrsalmoúÉ a ciasqma di €sse,

r€lstivam€nto ai tsni di intsresse dei minori dis&bili.

L'inizirtiva. RACCOLTA ÍIRME Pf,R IjNA LEGGE A TUTILA DEI DISABILIINIETInTTM
CON SINI'ROME DI IX)}VN O ALTRA DISABILITÀ f, PERIL VOIONTARIATO

Si stanno raccogli€ndo firmo in tuna Italia per rrna

proposta di legge di iniziatha popolarc, prc[nossa da
alcune Associazioni, per tutelrre alcuni diritti dei
direbiti che nelh pruri sono piuttosto disrttcsi, a
mocchir di hoprrdo sul territorio nrzionde:

r' riconorcimento .utomrtico detltinvaliditl civile
ai bembini con dimbilitÀ permancnte do

o progrt$ivg sùe€rando la prassi di
ur0ilienti e ripetute visite mediche presso le
oommissioni di accortamento

{ grratzia di rostegno pricologico ed informativo
ai genitori, e di riabilitazione ri bf,mbioi,
suporando latitanze e disomog@eità nel territorio
nrzionale

{ garnÀa di accesso e di integraziono negli rÉili
nidor oltre úe nelle scuole, nel lavoro, nella
società

r' ridurrc h burocrezia per gli etti amminirtratM
evmfitalrnolrt€ noc,essari nell'età aúrla

r' cortegpo dei volontari cho appoggiano le frmiglie
INTEGRAZONE soctieno I'inizistiva per la

nostra Provincia, come prtre I'A.GEN.DO., olre a
taco singole porsme. Si può deporrt le propria
firma proso mohi dei Comuni vicentini Sc poi
qudcuno - noù trovando orgtnrtúa la raccolta
proeso il prqrio Comune - volessc ferri promotore
...... può telofonare a: Diamaúi 0444.694944, c4p,rrre

Baggio 0,145.ó710Ió, per avor€ tuto il'mdoriale
nocossario. Per firmare, si poesono orymiz"te dei
banch€úi, purché alla pnEren za di un Consigliere
Comunele, per I'autedica delle stesso. Va da sé oho
quanti rivostoo defra carica possono collaboraro alla
raccoltia finno anche singolarm€Nrte

Lr rsccolts firme si chiude ra ltultime
scttimeaa di giuguo.

mfffiil E stah approrda le rngge 53 il 25 gcúneio acorro, che riooosce i contributi figurúivi
pcr chi si ass€úta dal lavuo co i permerri ei rnri ddl'erL Aî ddlr L lffnyL Gino ad oglgi oraoo pormossi

rún:hfi, rra ncn cosidsrdi ai fini posionistici). Inoltre - vodi art. l8 e 19 - * un genitorc hvore frori cut e
Peltro è e$cre orl ootrocrsi i tre siorni di d lryorúore fuori cur.

SA VUOISAPERNE DIPÚ SIn ITMIDICIIICI ECCO TRE BUONI INDIRIZZI:

r sComÍtdo per l'integrrzione scolarticr dcgli hardiceppúi" Uta dogli Arti{i 36 - 20lU TORINO -
Segreoria tel. 011/8894Ed giovodì oro 15-17. Cura la rivista {Hrndicep & Scuola'

. *Servizio di Conrulenza Pedrgogicet dcl dr. Lrgati Srtvetor€, per tuúo il tsrritorio nazioalo (Via Druso, 7 -
C.P. 601 - 38100 TRENTO tsl./frx. 0461/828ó93 - B*rsil: csla{etil@Àit). Vengmo clrgti n. 5 "Ccsi por
corispond@u" p€r g€rnitori di bambini: audiolosi, videolosi, sordociechi, cm sindrorns di Down, arúirtici. Un



Corso è per la prevenzione della balbuzie. Ogni anno esce una "Bibliografa ftaliana sui disturbi deli'udito, della
vista e del liogoaggo". Opi mno vongdro otgniz,zatn delle "Settioane Estive" spocificho per frmiglie co
bambini audioleai, videolqi, con sindrome di Down. Trimestalmente osce 'Notizie", il giomale doi gemitori, ùe
riporta, ohre a nctizie utili, stralci di lenere doi genitori che scrivono al Sorvizio.

o Centro di Documentozione lcgirlativr, presso la sode nrzisnals doll'UILDM (Via Vergeriq 19 - f5126
PADOVA - t',l. M9.5U22188 frx.049.8022497 pargiacoadn it) Rfàliz.a, il progrrmna "Hrndiler' per
diffondere la cmoscenza dei diritti delle persone disabili.

SI,TL PROSSIMO IITUMERO: INVTTOA SCRIVERCI

a

- oon in rnonim|to -
Questo 'giomalino" è fuo da noi genitori, con

semplicità. Ci pircerebbe tutteúe che diventasse il
giomelino che tutti sentono un po' proprio,
ssaltrm€úle como i nostri figli, che soo oche alunni,
paziemti, utenti .-.....di tuEi Voi/noil Invitiamo
portmlo a sorivorci:
F [.o associaziqni, i Conitati Genitoti e i volomari di

opi matrico: loro anività duali do in programma

in frvore doi minori disabili o doi loro gonitori
) Gli cperatori e gli Amminisîratori di: Scuole, Nídi,

ULSS, Cmluni, Privci per lo sport od il t6Írpo
liboo: gradiromo mohissimo le comunicazioni di
esperienze positive; saraono considordo utli anche
semplici osservazioni sul firnzionamemo dei
Servizi di nostro futeresso.

) I gemitori. Le loo ogerienze e le loro proposto

troveranno un ascollo particolare. Come vivono le
vacsnze i vodri ffgli? Scrivetecelo!

Se vi pare positiva questa inizidiva, sostenefela iúviando il vostro contributo por vaglia postale, indirizzato

all'Associazione (c.to Muaicipiq P.zza dol Popolo, I - 36030 Villavorla). Ancora meglio, àcemdovi soci (scrivondoci

e chiedemdo il modulo di adesione). Grazie a qurnti ci henno dato fiducia ed incoraggiemento!!!

Ia legislazione dell'integrazione scolastica, in
pillole. Cosa deve sapere rm geoitore.
Esiti IIa Sossione di lavori della Cmforonza
Nazionale lúndicap dicembro '99: "Scuola,
Fomnzione, Università"
Accordi di Programma: cosa sono; loro coúonuti
nella reahà dolla provincia.
I conúenuti dei Piani di Zona dolle 4 ULSS della
Provincia per la disabilità dei minori:
riabilirazione, integrazioe scolastica, inserimento
socials, sosúsgno ai g€úritori.

Dal Ccnvegno Nazionle 'TamiSlia e Handicap
oome risorsa: l'unica via possibile", svolùosi a
Bassano del Gr4pa il 27 nuggio 2000
Il bambino dislessico

Eventuali lotterg esperienze / t€stimonianze
ricevuto.

N.B. Pc Io anda Mla pivae!, le tdirnonianzr che cí gÍangerunno súanno eventuahcnte pubblicotc con un
rtÍairratto numaíd, dte vcnù unnnÍ&o all'fuaqessato. Ie eeeîlnoli ridtiole ú altc pasone daíderose dí

múosi in @nrúo soaano pctcÍò psìbllì sltan o tranfu I'Associay'one, ganntando calsì la nwslnm
tlJcr4Íone. Cì saronno gnilÍte cowtnicazìoni ifr veífu M pwenle ogìonalho", quellc ncgotivc @rrpresa

Pa naí vale Phvìto a comaníurct indÍcafuní utílí Gnzíel


